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(di Antonio Fulvi)
 

“La nave di fuoco”
Di Nicolò Carnimeo

Mursia edizioni

P�
resentato nei giorni scorsi in anteprima 

a Polignano a mare e a Bisceglie, in due 

interessanti festival dell’editoria, questo 

bel libro del professor Carnimeo, docente di diritto 

della navigazione all’Università di Bari, affronta - con 

una robusta dose di verità storica e qualche libertà 

poetica, la storia dell’ammiraglio Francesco Carac-

ciolo, napoletano verace, avversario duro e disperato 

anche del famoso Nelson nelle giornate della rivolta 

della città - e Nelson non si vergognò, dopo la sudata 

vittoria sulla sua nave, di farlo impiccare come un 

malfattore - ma ricordato in tutto il mondo per la vita 

avventurosa, i nobili sentimenti, le capacità in campo 

navale e - non ultimo - per aver portato a Napoli il 

primo caffè della sua storia. Quel caffè che sarebbe 

poi diventato il vero simbolo di Napoli.

Il libro è tutto un intreccio di avventure, tra il vero e il verosimile, come del resto fu la vita del grande 

ammiraglio partenopeo. Piacevolissimo da leggersi, apre un importante spiraglio sulla navigazione dei 

suoi tempi, con le veleggiate tra Napoli e Algeri, la differenza tra due mondi allora agli antipodi ma 

mossi dalle identiche pulsioni: il bello e il buono.

Blu; analisi che potrebbe anche 
trasformarsi in una piattaforma 
di collaborazione dell’Italia (an-
tesignana in settori come la de-
salinizzazione, i traffici su navi 
ferries, il risanamento ambientale 
delle coste con i principali paesi 
del continente africano. Blu Eco-
nomy significa trasporti via mare, 
logistica, ma anche sfruttamento di 
risorse energetiche, turismo, pesca, 
risanamento ambientale. 

E al contrario di quanto acca-
duto nelle attività terrestri di un 
numero crescente di paesi afri-
cani - continua la nota del centro 
studi - il mare le sue attività non 
sono ancora stati oggetto di quella 
che ormai viene considerata una 
“occupazione” globale da parte 
della Cina.

Secondo un recente rapporto 
dell’Onu i dati significativi dell’e-
conomia blu in Africa e della sua 
crescita al netto di interventi stra-
ordinari, sono di per sé impressio-
nanti; Africa significa: 38 - numero 
di Stati costieri; 90% - volume 
di importazioni ed esportazioni 
effettuate via mare; 100 miliardi 
di dollari - valore aggiunto stimato 
generato dal turismo costiero entro 
il 2030; 49 milioni - numero di 
posti di lavoro attualmente generati 
nei settori dell’economia blu; 405 
miliardi di dollari - valore previsto 
dell’economia blu africana entro 
il 2030.

Economia blu 
verso Africa

convenzionale. 
La nave è dotata di un sistema 

di pulizia dei gas di scarico ibrido 
(scrubber), presenta due isole a prua 
e a poppa adatte alla navigazione 
anche con mari molto mossi ed ha 
tra le caratteristiche estreme un 
sistema di pilotaggio per un solo 
membro d’equipaggio.

La nave portacontainer pronta 
per l’LNG è dotata di un sistema 
di lubrificazione ad aria e di un’a-
limentazione elettrica alternativa 
che consente di collegarsi alla 
rete elettrica di terra. La MSC 

A MSC la 
“Vivienne”

ripristini quello che è un diritto, o 
preveda ristorni economici propor-
zionati - prosegue Uggè - Intanto 
si istituiscano da subito controlli 
adeguati sui mezzi che entrano nel 
territorio nazionale. L’ambiente 
è un tema al quale anche l’Italia 
tiene. Tuttavia, tra le limitazioni 
austriache, quelle al traforo del 
Bianco e della Svizzera, l’economia 
nazionale rischia il tracollo”.

“È forse questo che si vuole? 
Senza far nulla rapidamente questo 
sarà il risultato. Il nostro Governo 
non può accettarlo”, conclude il 
presidente Fai-Conftrasporto.

“O l’UE o
ci muoviamo

dell’Arpacal a Catanzaro Lido. 
In un’atmosfera di grande si-

nergia e collaborazione - scrive 
l’AdSP - sono stati trattati i temi 
relativi alla portualità regionale 
intesa in una logica di sviluppo 
sostenibile e necessaria riqualifi-
cazione ambientale. 

In particolare, il presidente 
Agostinelli e il commissario Er-
rigo hanno confermato la fattiva 
convergenza su alcune tematiche 
determinanti per il futuro sviluppo 

Crotone punta
a navi big

Vivienne, con bandiera liberiana, 
ha una lunghezza totale di circa 
366 metri, una larghezza 51 metri, 
un pescaggio di progetto di 14,5 
metri e un pescaggio strutturale 
di 17 metri. 

Il suo motore principale è il 
Wärtsilä X92, un motore diesel a 
due tempi elettronicamente con-
trollato a bassa velocità. Il motore 
principale della nave è dotato di 
un sistema di riduzione catalitica 
selettiva ad alta pressione (SCR) 
che riduce le emissioni di NOx dei 
gas di scarico, rendendo la nave 
conforme alle emissioni IMO Tier 
III e all’indice di progettazione di 
efficienza energetica (EEDI).

La MSC Vivienne è la secon-
da nave della serie consegnata 
quest’anno da Dalian a MSC. La 
prima nave, MSC Chiyo, è stata 
battezzata e consegnata a giugno.

che interesserà, soprattutto, il porto 
di Crotone e l’area Sensi in vista 
di un loro rilancio commerciale. 

Nello specifico, Agostinelli ed 
Errigo hanno affrontato il tema rela-
tivo al disinquinamento del sedime 
portuale, con relativa caratterizza-
zione delle sabbie, finalizzato ad un 
eventuale dragaggio delle sostanze 
inquinanti. 

Inserito in una strutturata pro-
grammazione di riqualificazio-
ne dell’infrastruttura crotonese, 
l’obiettivo è quello di consentire 
l’utilizzo delle sue banchine da 
destinare a traffici commerciali 
più intensi con navi di tonnellaggio 
maggiore. 

�3�(�5���8�1�·�$�1�7�,�&�,�3�$�=�,�2�1�(���'�,���*�$�5�$���1�(�/���3�2�5�7�2���'�,���/�,�9�2�5�1�2

A chi Darsena Calafati & C?

LIVORNO – L’allarme, in pieno 
periodo di ferie ferragostiane, è 
partito dal consiglio comunale: 
occhio perché l’AdSP sta per met-
tere a rischio quattro aziende di 
riparazione nell’interno del porto 
labronica, in quanto vuol mettere 
a gara la gestione delle darsenette 
Calafati e Pisa: dove operano da 
sempre le imprese Neri, Montano, 
Romoli e la Gestione Bacini con 
l’impianto galleggiante e che im-
piegano complessivamente oltre un 
centinaio di addetti.

Pronta la risposta del presidente 
dell’AdSP Luciano Guerrieri. La 
riportiamo per esteso.

“Nessuno intende mettere a ri-
schio il futuro delle aziende storiche 
che operano nelle aree comprese tra 
Darsena Calafati e Darsena Pisa. 
Il nostro obiettivo è solo quello di 
utilizzare al meglio aree oggi non 
pienamente valorizzate rispetto al 
loro possibile potenziale”. 

Il presidente dell’AdSP, Lucia-
no Guerrieri, rassicura quanti nei 
giorni scorsi hanno manifestato 
preoccupazioni circa il destino 
degli 82 dipendenti impiegati dalle 
imprese che attualmente operano 
nella macro area.

“Alla loro scadenza era ormai 
fisiologico - ha scritto ancora 
Guerrieri - in base alla normativa 
vigente, sottoporre l’utilizzo di 
quelle aree portuali a procedure di 
evidenza pubblica, alla quale anche 
le imprese del territorio potranno 
partecipare liberamente, presentan-

lo stesso venga considerato uno 
stimolo concreto per tutti gli im-
prenditori interessati quanto noi a 
massimizzare la redditività di quel 
sedime e, di conseguenza, i livelli 
occupazionali del comparto”. “Gli 
aspiranti concessionari potranno 
presentare le proprie proposte. 
Noi le valuteremo, valorizzando 
quelle che meglio si presteranno 
a rispondere alle esigenze di un 
uso proficuo del bene demaniale”.

*
Val forse la pena di aggiungere 

che le due darsene interessate hanno 
già avuto nel passato interventi di 
manutenzione. Ma in particolare 
la darsena Pisa, che è di fronte 
all’ingresso del canale industriale, è 
attualmente dedicata ai rimorchia-
tori portuali, on tanto di servizi di 
riparazione, magazzini e banchina. 
Se è vero che le gare sul demanio 
fanno parte degli attuali orienta-
menti legislativi europei, è anche 
vero che i tempi sono estremamente 
vaghi. Le aziende insediate in loco 
sono state a suo tempo contattate, 
ma siamo ancora sul vago. Non 
tanto per le gare in se quanto per 
l’attuazione concreta: si vedano 
le nevernding storie dei bacini di 
carenaggio, del “marina” del me-
diceo ed altre gare ultradecennali, 
al momento ancora in attesa di 
interventi concreti. (A.F.)
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Record di TEU con MSC

GIOIA TAURO – Nuovo record 
per il porto di Gioia Tauro. La MSC 
Nicola Mastro, di recente costruzio-
ne, ha fatto ingresso sabato scorso 
nel mercato nazionale con lo scalo 
portuale calabrese, primo porto di 
transhipment d’Italia e tra i più 

grandi nel circuito internazionale 
del Mediterraneo. 

Attraccata alle sue banchine, in 
tempi record, ha visto imbarcare 
9500 containers per una comples-
siva movimentazione di 17.008 
TEUs. Si tratta di una lavorazione 

per singola nave che supera tutti i 
record finora segnati sia a Gioia 
Tauro che, di riflesso, nel mercato 
italiano. 

Con una lunghezza di 400 metri 
e una larghezza di oltre 61metri, la 
Msc Nicola Mastro, intitolata ad 
uno storico manager della Mediter-
ranean Shipping Company, rientra 
negli standard delle ultra-large por-
tacontainer che quotidianamente 
solcano le acque portuali calabresi 
ma che, in questa occasione, vede 
segnare il record nella singola 
movimentazione navale. 

In crescita costante da anni, il 
terminalista MedCenter Terminal 
Container, nei primi sette mesi 
dell’anno, ha registrato un ulteriore 
incremento del 2,5 percento rispetto 
allo stesso periodo del 2022, ricon-
fermando così il primato nazionale 
del porto di Gioia Tauro nel settore 
del transhipment.

difficile realizzazione dei propri 
sogni, altri diventati importanti, 
gente ricca e rispettata. Ma tutti, 
tenacemente ancorati al ricordo 
di questa Italia: che magari con 
la chitarra in mano e una canzone 
piano piano, nessuno di loro è stato 
capace di dimenticare. 
Buongiorno Italia, gli spaghetti 
al dente
E un partigiano come presidente
Con l’autoradio sempre nella 
destra
Un canarino sopra la finestra
Buongiorno Italia con i tuoi artisti
Con troppa America sui manifesti
Con le canzoni, con amore
Con il cuore
Con più donne e sempre meno suore
Buongiorno Italia, buongiorno 
Maria
Con gli occhi pieni di malinconia
Buongiorno Dio
Lo sai davvero che ci sono anch’io…
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solo) adotti politiche protezioniste 
in nome dell’ambiente è una vera 
e propria prepotenza: dove spes-
so l’ambientalismo è una scusa 
per altri interessi. Ci aspettiamo 
fermezza, in nome di tante piccole 
e grandi aziende di trasporto che 
fanno sforzi enormi per mantenere 
vivo l’interscambio merci con il 
resto del continente. 

Subire oppure
reagire?

Nella foto: Navi in rada nei giorni scorsi.
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Aspettando un posto in banchina

LIVORNO – È uno spettacolo 
che ha preoccupato molti ope-

ratori e non solo: quello della 
distesa di navi all’ancora in rada, 

in attesa di poter avere un posto in 
banchina. Ad attendere c’erano (e 
in parte ci sono ancora) le grandi 
navi porta-auto della Grimaldi, 
sacrificate per l’incremento dei 
traffici dei traghetti con Corsica 
e Sardegna ma anche delle unità 
da crociera.

Il tema è il solito: la coperta 
è corta e i traffici di linea vanno 
privilegiati. Malgrado ciò, ci 
dicono che per il rientro dalla 
Sardegna di fine agosto c’è chi ha 
dovuto mettersi in coda a Olbia, 
accontentandosi poi di un posto 
su Piombino: segno del boom sui 
traghetti, dove peraltro l’ultimo 
mega-Moby ha aumentato di molto 
la capacità.

do un proprio progetto di sviluppo 
sia per la le riparazioni mercantili 
che per la realizzazione di imbar-
cazioni ad uso turistico ricreativo, 
eventualmente sviluppando anche 
reciproche sinergie”. 

“Sull’area abbiamo ipotizzato 
un disegno complesso e articolato 
- continua il presidente dell’AdSP - 
messo a punto nei mesi scorsi con il 
supporto del Rina, che ci ha aiutato 
ad individuare un potenziale merca-
to di riferimento e un relativo piano 
industriale previsionale da applicarsi 
alle aree in questione” aggiunge.

“L’AdSP non è vincolata ad 
un assoluto allineamento a quel 
progetto industriale” conclude 
Guerrieri “ma ci aspettiamo che 
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Questo problema l’abbiamo sperimentato anche noi, in diretta. Quindi la protesta dell’amico lettore di 
Genova, Alfio Guardia, è più che comprensibile.

Ho letto tanto sui giornali del prezzo gonfiato della benzina sulle autostrade: ma nessuno ha scritto di quello 
“imposto” alle (poche) pompe che operano nelle banchine dei porti e porticcioli nautici lungo la costa del Tir-
reno. In un’isola, che non cito per scrupolo di coscienza e non creare recriminazioni giustificative, ho pagato (e 
ho la ricevuta) 3 euro a litro. Forse si pensa che la nautica, che quella con modesti motori fuoribordo e natanti, 
sia roba da ricchi?

*
Caro Alfio, cosa possiamo dire? All’isola di Capraia, tra la costa italiana e la Corsica, ad agosto abbiamo 

pagato anche noi cifre di poco inferiore. Ci hanno più volte spiegato che la benzina va portata con una nave 
traghetto, viaggio riservato alla sola benzina senza auto né passeggeri, per cui il ricarico sul gestore, che è un 
privato, porta il costo alle stelle, tanto che lo stesso gestore prova da tempo a vendere l’impianto, ad oggi senza 
risultati. Il Comune se n’è occupato provando a far intervenire la Regione Toscana, sulla base del principio 
della territorietà, per assumersi il costo del trasporto sul traghetto. Ma per ora i risultati non si sono visti. In 
alcuni “marina” costieri le cose sono andate un po’ meglio, ma comunque abbiamo avuto un agosto, come 
dice la vignetta ripresa dai quotidiani del gruppo QN, da…rapina. Non certo un modo di attrarre il turismo 
nautico, visto che in Croazia e nella stessa Corsica il carburante costava di meno.

Benzina alle barche, una rapina?
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*
I caricatori commerciali, spe-

dizionieri in primo piano, stanno 
sfruttando appieno questa nuova 
realtà, riprendendo il sopravvento 
dopo che il periodo di pandemia 
2021-2022 ha offerto tariffe di 
trasporto incredibilmente elevate. 
I dati in tempo reale di Xeneta, 
ricavati dal crowdsourcing dai prin-
cipali caricatori globali, mostrano 
che i più forti ora pagano meno di 
475 USD per FEU per affari spot, 
che Sands sottolinea è il minimo 
storico.

Sands mette in guardia e con-
siglia con decisione i caricatori: 
“Non aspettate, saltate su quegli 
affari finché potete. Proprio come 
abbiamo visto con i fronthaul 
dall’Asia agli Stati Uniti e all’UE, i 
vettori saranno decisi a potenziare 
il mercato spot transatlantico una 
volta di nuovo. Non sono entusia-
sti di perdere denaro in un altro 
scambio.

I volumi di trasporto commer-
ciale sono diminuiti del 13,6% 
nel primo semestre rispetto allo 
scorso anno (fonte: CTS), con il 
solo mese di aprile che ha segnato 
un calo del 23% su base annua. 
Ciò è chiaramente visibile dai 
dati di Xeneta che mostrano un 
calo del mercato spot da 3.875 
USD per FEU alla fine di marzo 
a 2.450 USD per FEU entro il 
1° maggio.

“Il secondo trimestre è stato 
peggiore del primo e, guardando 
al futuro, Xeneta prevede che la 
domanda scenderà al di sotto del 
2022 anche durante ogni mese fine 
alla conclusione del’anno, afferma 
Sands.

Tuttavia, a 2.000 USD per FEU 
(THC escluso), i tassi a lungo ter-
mine dal Nord Europa all’USEC 
sono ancora 2,5 volte superiori 
ai livelli spot, il che significa che 
questo è l’unico commercio di 

Continua 
l’altalena

fronthaul in cui le attività a lungo 
termine rimangono al di sopra dei 
tassi a breve termine; tutte le altre 
operazioni chiave si sono norma-
lizzate a questo riguardo. Ma anche 
questo può cambiare piuttosto 
rapidamente.

Quindi, cosa c’è dietro il crollo 
del tasso spot?

“I vettori, da parte loro, pos-
sono vedere più chiaramente che 
mai l’impatto di un commercio 
fondamentalmente debole che 
si traduce in una guerra sui tassi 
spot. Coloro che vendono spazio 
al livello attuale perdono denaro 
per ogni Teu che portano a bordo. 
Quindi stare a proprio agio con i 
principali caricatori è essenziale, 
ma tutto ha il suo prezzo.

dal quotidiano economico “Italia 
oggi” ha il sapore più d’una spe-
ranza che di una vera informazione: 
ovvero il governo sta tentando di 
riagganciare la MSC di Aponte per 
la sofferta operazione di rilancio 
di ITA Airways.

Secondo la ricostruzione del 
giornale milanese, Aponte (che lo 
scorso anno era pronto a sborsare 
più di 560 milioni per il controllo 
della compagnia in partnership 
con Lufthansa) sarebbe stato 
incoraggiato dalla presidente del 

Aponte e le 
tante speranze

Consiglio. “La mossa di Meloni 
sarebbe scaturita dalla presa d’atto 
dell’errore di affidarsi totalmente a 
Lufthansa, che ha sì la maggioran-
za di alcune compagnie non tede-
sche (Austrian, Brussels Airlines, 
Swiss, ndr), ma in nessun Paese 
rilevante controlla la compagnia 
di bandiera e dalla preoccupazione 
per il ruolo marginale che il piano 
tedesco riserva a Ita. Nel disegno 
di Spohr, infatti, è noto il declas-
samento di Malpensa, mentre si 
punta a rafforzare Linate per voli 
nazionali, europei e diretti agli hub 
tedeschi per volare nel mondo”.

Aponte tornerebbe dunque in 
pista, sempre al fianco di Luf-
thansa, a garanzia dell’italianità 

dell’operazione. Curiosamente, 
la discesa in campo di Aponte era 
stata contrastata a causa della sede 
svizzera del colosso dello shipping.

Vera o meno, la notizia torna 
comunque plausibile perché ITA 
continua ad essere a metà del gua-
do, perde soldi (a spese nostre) e a 
Roma non gradiscono che diventi 
vassalla di Lufthansa, con tutte le 
negative conseguenze sia per il mer-
cato che per l’occupazione e non 
per ultimo il prestigio nazionale. 
Bisognerà capire se nella tempesta 
della ripresa della politica, con le 
troppe scelte economiche imposte 
al governo, ci sarà tempo e voglia 
di occuparsi anche di ITA Airways. 
Però Aponte è sveglio e sempre 

pronto a saltare sulle buone oc-
casioni. ITA potrebbe diventarlo?

*
Tra le tante speranze al momento 

in stand-by c’è anche quella del por-
to livornese per l’ormai fantomatica 
e imprevedibile neverending story 
della Darsena Europa. In attesa 
della seconda (e si spera favorevole) 
definitiva sentenza del Ministero 
alla VIA, c’è chi non rinuncia a 
sperare in un colpo di coda di MSC 
sul mancato ingresso in forze nel 
TDT: ingresso tutti giudicato pro-
pedeutico alla Darsena Europa. Il 
presidente dell’AdSP Luciano Guer-
rieri ha detto più volte di sperarci. 
E sperare non costa niente. 

della privatizzazione o meno delle 
AdSP, proposta da un intervento 
non proprio estemporaneo di un 
componente della maggioranza 
di governo. Non estemporaneo 
perché con frequenza carsica se 
n’è parlato in più sedi: cioè, man-
tenere il controllo pubblico delle 
Authority portuali con una quota 
importante, ma aprire ai privati 
secondo il modello spagnolo. Le 
reazioni sono state ad oggi solo 
da parte di chi è contro, compresa 
una parte della maggioranza. Ma 
il tema non sembra chiuso.

Nell’ambito delle AdSP è poi 
scoppiato il caso di quella di 
Genova, dove il presidente è stato 
messo sotto accusa dal Comitato 
di Gestione per “aver deluso” le 
aspettative su molti problemi. Tanto 
che un importante imprenditore del 
terminalismo ci ha aggiunto un ca-
rico da 90 chiedendo di sostituirlo 
seduta stante. 

Come si vede, gli argomenti 
per la ripresa non mancano, a 
prescindere dal tema dei temi, la 
finanziaria, i diktat della UE e la 
ricerca di fondi per mantenere le 
promesse elettorali del governo. 
Tempi duri: anzi, durissimi. 

Rieccoci..!


